
Un’aziendastorica

LaValpolicellaNegrar
festeggiagli80anni
ditradizioneepassione

Lafesta nella CantinaValpolicella di Negrar DIENNEFOTO

DuranteVinitaly2013Cantina
ValpolicellaNegrar festeggia
80annidistoria epassione per
ilvino. In fieraecon unafestain
sede,nel cuoredella
ValpolicellaClassica: asuon di
musica,piattitradizionali
veronesi ela mostradiscultura
«Conlosguardo al futuro»di
RaffaellaRobustelli haaccolto
ierisera144 ospiti,perlopiù
importatori,di15 nazionalità
diversetra Europa, Americaed
EstremoOriente.Per loroa
tavolaun innoalla tradizione,
accompagnatodallenotejazz
deltrio RudySperi, ma con
qualchenovità che guardaa un
domanibio nellaproduzione. Il
Risottoall’Amarone èstato
sceltocomepiattoforte della
cena,a curadellochef Stefano
DalCorso;poi assaggi in
anteprimadelValpolicella
ClassicoBiologico 2012;in
regalo,infine, una bottigliadi

Amarone2004studiata
appositamenteper l’ottantesimo
anniversario.Erail 23 agosto
1933quandosei imprenditori
diederoavvioalla cooperativa
vinicola,cheoggi conta 230 socie
600ettari divigneto nellevallate
diNegrar, Marano,San Pietroin
Cariano,Fumane e
Sant’Ambrogio.«Ma il nostro
cuorebatte comequellodi un
giovanedi20anni»,afferma
l’enologoedirettore Daniele
Accordini.Ha intrattenutogli
invitatiinsieme al presidente
CarloAlberto Recchia,alcuni soci,
responsabiliepersonale di
CantinaValpolicella Negrar,da
sempresensibileall’arte come
veicolo «pertrasmettere
emozioniesensazioni», spiega
Recchia.Dopole collaborazioni
conMiguel Berrocal,Milo Manara
eGianniBurato, quest’annoil vino
dellaCantinaparlaanche tramite
leopere dellaRobustelli. C.M.

Lanocciola
allacortediBacco

L’aperitivo«perfetto», siadal

puntodivista nutrizionaleche

sensoriale,nasce dall’incontro tra

nocciolaebuonvino. Questoil

messaggiodelconvegno«La

nocciolasipresenta come snack

allacorte delvino», tenutosial

Vinitaly.L’appuntamento rientra

nellacampagnaa favoredella

nocciolaitaliana, promossada

Unaproaincollaborazione con il

Consiglioper laRicerca ela

SperimentazioneinAgricoltura

(Cra),cofinanziata dal Ministero

dellePolitiche Agricole.

ILCOMITATOGRANDCRUD’ITALIA,di cui sono presidente Vitto-
rio Frescobaldi e vicepresidente esecutivo Paolo Panerai, ha
organizzato una serata di gala in Arena, dove è stata allestita
una tensostruttura ad hoc (foto Marchiori) , per il premio ai
migliori giornalisti italiani e stranieri e per le migliori testate.
Sono stati effettuati collegamenti con uno chef cinese a Hong
Kong e con Antonio Galloni a New York.

BOLLICINE EBUSINESS. Nellasede aSan Felice Extraclienti e distributorida tutto ilmondo

DacinquantaPaesi
perilcincindaPasqua

ItrefratelliPasqua,dasinistraCarlo,GiorgioeUmbertoFOTO MARCHIORI

INIZIATIVE. Incontrotra produttorie rappresentantidell’Università

Ilvinosposalacultura
AllaSocietàLetteraria
ilWineMasterAperitif

LaBettini traTomat eCastagner

Elisa Innocenti

Il Vinitaly non è solo in fiera.
Lamanifestazionededicataal-
la bevanda alcolica preferita
dagli italiani, coinvolge l'inte-
ra città e per i produttori è
un’occasione per rinsaldare
rapporti consolidati e instau-
rarnedinuovi.ComeperiVini
Pasqua,che ieri serahannoof-
ferto una cena, nella loro sede
di via Belvedere, a San Felice
Extra, accanto ai vigneti che
produconoilprodottoapprez-
zato in tutto il mondo, a tutti i
loro clienti e distributori.
«Unmomentoconvivialedu-

rante l'appuntamento del Vi-
nitaly, che consente di ritro-
varsi con i clienti, arrivati da
diversi paesi, presenti in città
per l'evento», spiega Umberto
Pasqua, presidente e ammini-
stratoredelegatodell'azienda,
fondata nel 1925 e da allora
sempre rigorosamente a con-
duzione familiare. Lo spiega
bene anche il loro slogan: «A
family passion», ovvero una
passionedifamiglia.«Citenia-
moallenostre radici, alnostro
legame con il territorio», am-
mette Umberto Pasqua, «an-

che se siamo vocati all'export,
che costituisce il 75 per cento
delnostro fatturato».Presenti
in cinquanta Paesi, dagli Stati
Uniti al Giappone, passando
per l'Australia e la Scandina-
via, i vini Pasqua sono molto
apprezzati all'estero, come del
restotuttoilmadeinItaly,par-
ticolarmente quanto si tratta
diprodotti di eccellenza.
Ese il consumodivino inIta-

lia è in calo, con meno di 40
litriprocapiteinunanno,con-
troi100litribevutidagli italia-
ni negli anni Settanta, a causa
anche della crisi, in diversi Pa-
esiesteri larichiestadivini ita-
liani è in crescita. Come «Best
performing of the year», cioè
Migliorprestazionedell'anno,
i vini Pasqua hanno premiato
ieri sera Paul Shutte, della
LamberImports, ildistributo-
re dell'azienda in territorio
newyorkese. Premi fedeltà so-
no andati invece alla Saq, il
monopolio canadese del Que-
bec, consegnato ad Annyse
Marcoux, e al Wennerco, il lo-
ropartnerfinlandese.NeiPae-
si scandinavi il vino italiano è
infatti particolarmente ap-
prezzato, comeconfermaUm-
berto Pasqua. «Sono luoghi in

cui la richiesta è in aumento,
in particolare puntiamo sui
nostri prodotti d'eccellenza
più tipici, come l'Amarone, il
Ripasso e il Valpolicella. Per
l'Amaroneinparticolareserve
un procedimento lungo, ci
vuole cura e passione. I valori
di cui da sempre ci facciamo
portatori. Per questo siamo
credibili e apprezzati in tutto
ilmondo».GliStatiUnitisono
un paese su cui puntare, stan-
no infatti imparando ad ap-
prezzare il buon vino. «Il no-

stro fatturato negli Usa è rad-
doppiato negli ultimi due an-
ni»,ammettePasqua,«laRus-
siainvecehalanciatounacam-
pagnapro-vino,percontrasta-
re l'eccessivo consumo di vo-
dka». In Italia la crisi si fa sen-
tire e i consumatori sono più
attenti a quello che spendono.
«Sta andando molto il prosec-
co», precisa Umberto Pasqua,
«che toglie spazio allo cham-
pagne francese, nonostante si
tratti di prodotti diversi. E la
qualità viene apprezzata». •

OGGI. Dalle19.30

AlDueTorri
seragourmet
con«Godsave
thewine»

IncontrodiFuori Fiera allaSocietà Letteraria FOTO MARCHIORI

Ilristorante«MariaCallas»vi-
cino a San Pietro Incarnario
ha fatto da cornice alla serata
di elezione dei tre membri da
inserire nella giuria del Pre-
mio Fuoriclasse, organizzato
dall’azienda Castagner di Viz-
zole di Visnà, vicino a Cone-
gliano Veneto, per premiare
un’eccellenza del mondo im-
prenditoriale, artistico o spor-
tivo. Il premio è stato ideato
da Roberto Castagner, titolare
dell’aziendadi acquavite che
produce il 15 per cento nazio-
nale di grappe e, ovviamente,
è presente a Vinitaly.
Il Premio è nato nel 2006 e

finoraèstatoconferitoaVitto-
rio Feltri, Marcello Lippi, Vir-
na Lisi, Alberto Bauli e Carlo
Rubbia. Giovanni Rana ha ri-
cevuto il titolo di Fuoriclasse
ad honorem.
Quest’anno, è già stato stabi-

lito, sarà assegnato a un espo-
nentedellamodaconunaceri-
monia che si svolgerà a Roma.
I tre membri eletti ieri sera so-
no Rossana Bettini Illy, Seba-
stiano Barisoni e Gianluca Bi-
sol.
Spiega Roberto Castagner:

«Ogni tanto nascono persone
chepercapacità,volontàepas-
sioneriesconoadapportareal-
la società nuovi traguardi, nel

campo delle innovazioni di
prodotto,dellosport,dellacul-
tura, della scienza e della soli-
darietà. A costoro ho pensato
di dedicare un riconoscimen-
to, per tutto quello che hanno
fatto e che fanno per migliora-
re la qualità della vita di tutti
noi. Ho contattato alcuni ami-
ci chesi sono distinti nel corso
della lorocarrieraper formare
una giuria competente. Que-
stiFuoriclasseadHonoremas-
segnerannotuttiglianni ilPre-
mio Fuoriclasse ad una perso-
nalità che si identifichi con i
valoriespressidalPremioeas-
segneranno inoltre un contri-
buto chiamato “Solidarietà
Fuoriclasse” ad un ente che,
per finalità ed impegno, sia
meritevole del nostro soste-
gno».•E.CARD.

RICONOSCIMENTO. Al ristoranteMaria Callas

PremioFuoriclasse
laCastagner
hasceltoigiudici

Vino,lavetrinamondiale
Glieventifuori Fiera. Cantinee protagonisti

Seradigala ePremio inArena

Fotonotizia

Umberto:«Citeniamoallenostre
radici.Ilnostroproseccotoglie
spazioallochampagnefrancese
Laqualitàèsempreapprezzata»

Questa sera all’Hotel Due Tor-
ri in piazza Sant’Anastasia si
avolge «God Save the Wine»,
una serata alla scoperta dei
profumi del vino a cura di An-
dreaGori,sommelierinforma-
tico, con la collaborazionedel-
la rivista Firenze Spettacolo e
PromoWine. L'appuntamen-
to non è solo l'occasione per
presentare e discutere del vi-
no e dei suoi infiniti incontri,
ma è una opportunità unica
per assaporarne tutte le carat-
teristicheedegustarespeciali-
tàgastronomiched'eccellenza
durante un aperitivo-cena.
Dalle 19.30 spazio al gourmet
dinner, degustazione dei pro-
dotti di 12 cantine nazionali e
internazionali, accompagnati
da assaggi della gastronomia
locale.
Il Due Torri Hotel conferma

quindi il suo ruolo di promo-
zione e attrazione di eventi di
prestigio in città, offrendo i
propri spazi alle cantine Caia-
rossa, Carpenè Malvolti,
Champagne De Castelnau,
Dioniso, Fattoria di Lavac-
chio, Il Marroneto, Le Bertille,
Maremmalta, Masseria Falvo,
Pietro Beconcini, Rapitalà,
VajraBarolo.Adaccompagna-
re questo ricco bouquet di eti-
chette, il banco dei formaggi
di Malga Faggioli 1140 e la ga-
stronomia e le carni (battuta
difassona,crudiecotti)diCar-
lo Alberto, storica bottega ve-
ronese. Il corner gourmet è a
curadiSergioMaggio,executi-
ve chef dell’hotel.•

Vinoeculturasi incontranoal-
la Società Letteraria dove ieri
sera è andato in scena il Wine
Master Aperitif, iniziativa or-
ganizzata da Apolid Group di
cuièpresidenteFrancescoMo-
dè.
«Ilprogettoènatocinquean-

ni fa in collaborazione con il
Comune»,spiegaModè,«eab-
biamoorganizzatoeventi indi-
versi luoghi della città, come
le storiche Porte samichelia-
ne. Quest’anno abbiamo chie-
stoospitalitàallaSocietàLette-
raria che ci ha aperto le por-
te».
E aggiunge: «Abbiamo orga-

nizzatoun incontro informale
tra i produttori di vino e i rap-
presentanti dei consorzi di
produzione vinicola, veronesi
e di altre regioni italiane, e il
professor Luigi Begalli, della
facoltà di Economia e Com-
merciodell’università diVero-
na che conduce un master per
laureati inmarketingdelvino.
Il master è nelle fasi conclusi-

ve e quest’occasione servirà ai
partecipanti per scambiarsi i
saluti finali».
In concomitanza ieri è stato

organizzato per i partecipanti
uno shopping tour in centro
con visita ad alcuni negozi.
Poi, in serata, è stata la volta
delle degustazioni di prodotti
del Consorzio D’Asti docg,
Consorzio Vini D’Acqui, Fari-
na,Zecchini e Mucci.
Questaseradoppioappunta-

mento organizzato per Fuori
Fiera.
Alle 18, nella loggia del Man-

gano, in Corte Sgarzarie, sera-
ta di degustazione e di tango
mentre alla libreria Feltrinelli
in via Quattro Spade, dalle 19,
presentazionediunvinobrasi-
liano accompagnata da musi-
ca brasiliana con canzoni di
Toquinho e Gilberto Gil. Per il
vino saranno proposti top
wines Miolo, Lote 43 e Merlot
Terrior.
Ingresso con invito da ritira-

re nello stand Info Point in

piazzaBradovevengonoforni-
te piantine della città con i
puntid’interesse pergli eventi
diFuori Fiera.
InoccasionediVinitaly, inol-

tre, la Feltrinelli propone l’ini-
ziativa «Un libro e un calice»,
con la quale, per ogni libro ac-
quistato, siha dirittoaunade-
gustazione di vino.
Edomani, alle 18.30, alla Fel-

trinelli, degustazione di Sau-
ternes. In serata, eccellenze a
Palazzo Victoria, in via Adua,
a due passi dai Portoni Borsa-
ri, con degustazioni di vini Al-
legrini nella hall dell’hotel, la
musica della band Radio Dub
e la consegna del riconosci-
mento Fuori Fiera Eccellenze
diVeronaallafamigliaAllegri-
ni per il contributo che dà al-
l’immaginediVeronanelmon-
do.
Perinformazionisulle inizia-

tive cliccare su www.fuori-fie-
ra.com, App Fuori Fiera,
342.3569106.•E.CARD.
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